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Gli ostaggi e i contendentirchi guadagna e chi perde dopo un annoi 

Quel braccio di ferro Iran-USA 
. Ct 

L'antagonismo 
tra rivoluzione islamica 
e il gruppo di potere americano 
degli amici del. deposto scià 
Un dossier che è un Vietnam 
e un Watergate insieme 
Il prezzo pagato da Teheran 

n •• 

La sfida più lunga, più 
drammatica e più inusita
ta che una rivoluzione del 
Terzo Mondo abbia mai 
lanciato all'ex-potenza do
minante sembra volgere < 
alla fine. Chi guadagna e 
chi perde nel « braccio di 
ferro » avviato un anno fa 
attorno alla questione de
gli ostaggi? Quali saranno 
m avvenire i rapporti tra 
ì due contendenti, quali le • 
ripercussioni sul conflitto 
che coinvolge uno di loro 
e ne minaccia l'integrità 
territoriale, mentre l'altro -
si atteggia a « neutrale »? 
Sono domande alle quali 
sì possono dare, nel mo
mento in cui scriviamo, 
solo risposte parziali. Ma 
un primo bilancio è già al
la nostra portata. ' "•' 

Partita pari, si potreb- '. 
be dire, constatando che ',• 
ognuna delle parti finisce • 
per concedere all'altra 
qualcosa che le era stret- : 
tamente dovuto, secondo 
le norme fondamentali del
la convivenza internazio
nale. Al loro « dovere », gli 
Stati Uniti avevano tenta- ; 
to, è vero, di sottrarsi, per 
mantenere aperta nei con- N 
fronti del regime uscito 
dal grande moto popolare ' 
contro la tirannia dello \ 
scià e contro il loro do
minio • una possibilità ' di • 
ricatto e di restaurazione. . 
Ora, incalzato da una pe- ! 
ricolosa scadenza elettora
le, Carter deve cedere. Ma , 
il fatto che l'autocritica e i 
gli impegni vanamente sol- j 
lecitati per un anno intero ; 
siano giunti in extremis, 
per effetto di una pressio
ne « fisica » e di uno stato • 
di necessità ne riduce ob- • 
biettivamente il valore. Un ' 
Reagan vittorioso potreb
be non riconòscervisi.'Càr- ' 
ter stesso potrebbe, ed è 
anzi cèrto che lo'farli, dar
ne un'interpretazione tale j 
da non comportare solu- ; 
zione di continuità rispet- ; 
to al vecchio disegno, per
seguito con tenacia, pur 
se con varietà di mezzi. 

' Il dato più concreto da ' 
cui partire per valutare 
le prospettive è ancora 

l'aspro antagonismo che si 
è delineato tra la « rivolu
zione islamica» e il grup
po di potere formato, al 
vertice degli Stati Uniti, 
dagli amici e clienti del 
deposto imperatore, rag
gruppati attorno alla Cha
se Manhattan Bank e for
ti di posizioni di primo 
piano in tutti e due i gran
di partiti. Un antagonismo 
che ha le sue radici in un 
quarto di secolo di asso
ciazione totale, fino alla 
compenetrazione, tra la 
« superpotenza, ». d'oltre 
Atlantico e l'impero-gen-
darme suo vassallo. Il dos
sier è troppo noto perché 
occorra • qui risfogliarlo: 
un Vietnam e un Water-
gate insieme, fu scritto, e 
con ogni ragione. E' an
che noto con quale cecità 
e protervia (lo documentai 
proprio in questi giorni, 
un'inchiesta della Washing
ton Post) l'attuale gruppo 
dirigente americano abbia 
sostenuto prima il tenta
tivo dello scià di soffocare 
nel sangue l'insurrezione; 
cercato pòi di promuove
re, attraverso l'ingerenza e 
l'intrigo, alternative «pro
occidentali » al nuovo re
gime, forte di consensi 
senza precedenti nella sto
ria del paese. '-•!',.; . Tt 
v II sequestro degli ostag
gi, messo in atto dopo che 
u rientro di Reza Pahlevi 
negli Stati Uniti aveva le
gittimato i peggiori so
spetti (anche perché i Kis-
singer e i BrzezinsRi, orga
nizzatori di quell'operazio
ne, sonò esponenti di pri
mo piano del blocco di.in
teressi di cui si è detto) 
fu dunque, in linea di fat
to, la risposta ad atti di 
aperta ostilità dell'avver
sario. Ma fu anche — è 
noi non esitammo a criti
carlo- còme tale" — un g«s 
sto dèviante, ih contrasto" 
cori la legge internaziona
le, un momento di rilan
cio e di : « scalata ». Con 
una tipica « fuga in avan
ti », l'ala più radicale della 
rivoluzione -iraniana spo
stava la difesa del . suo 
buon diritto sul terreno 

Un cartellone in una piazza di Boston. Accanto all'immagine della statua della Libèrti In lacrime, la scritta aggiorna 
la durata della detenzione degli ostaggi americani a Teheran: 365 giorni v . , ^ 

dell'illegalità e dell'azzar
do e regalava ' quello di - "• 
un'apparente « moderazio
n e » ai suoi nemici. Que- . ' 

. sti erano pronti a * impa- ' 
dronirsehe per sfruttarlo 
ai loro fini. ••••'-•• • ' : ' " ; '[ 

Quel ' gesto non poteva, ' 
d'altra parte, modificare, e : 

non ha in effetti modifi- '.' 
cato, i rapporti di forza. 
Per esso, anzi, è .propr ió ' 
la rivoluzióne iraniana a . 
dover pagare un prezzo. -
Innanzitutto in termini di ' 
consenso. Prima dèi se
questro. l'editorialista del
la Stampa -non avrebbe 
considerato redditizia la 
operazione consistente nel 
tirare un tratto di penna 
sull'intero, : macroscopico -
« avere » dell'Iran nella ; 
vertenza cori gli. Stati Uni- ' 
ti per accusarlo di « guer-. 
ra santa contro il mondo» . -
e per compiacersi che 
Washington abbia evitato, -
rifiutando un'autocritica 
reale/ una « abbietta umi
liazione », suscettibile. di " \ 

• compromettere il suo ruò
lo di supergrande. Ma h 

quello stesso giornalista 
ha colto un dato obbietti
vo quando ha constatato 
l'incertezza e l'indifferen
za della comunità interna
zionale dinanzi all'aggres
sione che l'Iran subisce. 
Ed è anche véro che, co
me ha scritto il Corriere, 
« sènza quel fatto molto 
probabilmente l'Iran non 
si sarebbe trovato isolato 
e senza l'isolamento vero
similmente non ci sareb
be ' stata la guerra con 
l'Irak »; così come è vero 
(e le rivelazioni del Figa
ro sulla missione di Brze-
zinski in Giordania, nello 
scorso giugno, \ risultano 
sotto questo aspetto illu
minanti) che proprio pun
tando sull'isolamento del
l'Iran l l r a k ^ è finito in 
una trappola ». 
- Gli sviluppi di : quella 

guerra, anch'essa sbaglia
ta, potrebbero far-salire _ 
ancora il prezzo e, insie
me con l'Iran, altri paesi 
potrebbero essere chiama
ti a pagarlo in termini dì 
reale autonomia sulla sce

na internazionale. Il « non 
allineamento » nel suo as
sieme e il. sistema di vaio- •";' 
ri, decisivi per la coesi
stenza, che esso afferma, 
stanno già pagando. Non 
è paradossale che proprio r\x 
la superpotenza più espo- • ' 
sta al sospetto di aver dà- " 
to via libera alla guerra . 
in Mesopotamia (la stéssa t 
superpotènza che, a fine '-"-'••' 
aprile aveva tentato in pri- -
ma persona, una spedizio
ne militare contro l'Iran) 
sia oggi la sola a consta- ' 
tare, anche se con un ri-' 
tardo di quattro sèttima- ^ 
ne, l'esistenza di una « ag
gressione», e a richiama
re, anche s e strumetal-
mente, il - diritto di' ógni : ' 
Stato1 alla sua integrità ter
ritoriale? E certo anche « 
qui, come nella vicenda 
arabo-israeliana, ; la ricer-... 
ca di lina pace giusta e du- --: 
revole sarà lunga e diffi- ; 
cile e vedrà le istanze del 
«non allineamento» con
frontarsi con gli interessi 

.' strategici di entrambe le : 
superpotenze. '-. - ",.- .̂  :.-;-. ; 

; Questi I rischi ai quali v 
si contrappongono, e non 
è davvero poco, l'autenti- -
cita della « rivoluzione : 
islamica », la possibilità . 
che le si apre di correg
gere la rotta e le nuove -
risorse che essa potrebbe 
spiegare una volta che la.,". 
liberazione degli - ostàggi *: 
abbia consolidato la s u a , 
capacità di resistenza è ri- '-» 
pristinato la sua libertà di -
manovra sulla scena inter
nazionale. Di questo nuo- ! 

vo spazio l'Iran ha biso- •-. 
gno. Ma ne ha bisógno an
che l'Europa che, mentre••'-'• 
gli Stati Uniti giocavano •••' 
spregiudicatamente le lo- * 
ro carte per ricostruire uri v 
rapporto sociale cori Te- !" 
heran, h a lasciato prevale
re là logica della solida
rietà con l'alleato e delle 
« scelte di campo » tra est •-
e ovest sul suo fondamen
tale interesse al dialogò e 
alla cooperazione con u n , •' 
grande vicino. -i: ^ ; 

•1 Ennio Polito v 

. Ì J ' I ^ Ì > 
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Dopo il premiò Mondello, intervista a lino dei maggióri scrittori latino-americani 

Se ne sta H, a quel premio 
Mondello di cui si domande
rà perché all'estero è tanto 
poco conosciuto, e sembra u-
na antica tartaruga. Ha gli 
occhi immobili, rotondi: la 
voce, bassa, che a tratti guiz
za di una gelida festosità:. 
«Oggi ' brindiamo alla morte : 
di Somoza. Doveva resistere 
in • eterno: così mi avevano 
assicurato. Invece è scom
parso, come lo scià ». 

In genere lo scrittore Juan 
Carlos Onetti, uruguayano, 
vincitore, appunto, del premio 
Mondello per fl < romanzo 
« Gli addii ». pubblicato dagli 
Editori Riuniti, fatica a ri
trovare fiato. Le parole gli 
escono a forza, ripescate dal 
fondo di un'esistenza che' 
immaginiamo ricoperta : da 
spessi strati di ricordi, di 
fatti, di eventi. Pare afflitto 
da una speciale malattia: e I 
malati soffrono e per questo 
motivo sviluppano una parti
colare morbosità rispetto alle 
cose del mondo. Le studiano: 
le attraversano; ci scavano 
dentro». Una febbre, la sua. 
che lo fa illuminare davanti 
a modesti particolari: emo
zionare dì piccoli dettagli: 
risvegliare per merito dì ser
pentine malvagità. 

Un paese 
meraviglioso 

E* nato a Montevideo. lo 
scrittore Onetti. E la capitale 
dell'Uruguay si trova a un ti
ro di schioppo dall'Argentina: 
parrebbe quasi una sua pro
vincia. < Un paese. 11 mio, con
siderato universalmente assai 
democratico. Lo chiamavano. 
e l'hanno ripetuto un numero 
infinito di volte, come un'ov
vietà. la Svizzera dell'Ameri
ca Latina, tanto era meravi-
glioso». dove «meraviglioso» 
ha il timbro degli elogi ironi
ci. Certo, in quanto ad assi
stenza, pensioni, risposte con
crete. poteva anche appari
re. l'Uruguay, un caso sin
golare dì benessere e tran
quillità tociale, nel panora

ma squassato di quei paesi. 
« Anni fa il presidente. della 
Repubblica, Louis ., Battle 
Berres, mi invitava a cola
zione nel ristorante più lus
suoso della capitale. Ci anda
vamo a piedi, sottobraccio, io 
e lui, da soli..Tanto, rideva. 
non faccio male a nessuno, ' 
perché dovrebbero . ammaz
zarmi?». j - > . . • • 

Eppure, qualche premoni
zione di ciò che sarebbe av
venuto. de! colpo di stato del 
1973 ad opera dei militari.. O-
netti l'aveva avuta. Avveni
menti appena accennati;, epi
sodi impalpabili ;'<•- incrinatu
re. Onetti se li era acchiap
pati trafiggendoli con i suoi 
occhi fissi: «Ho descritto 
tutto nel "Cantiere". Lo sen
tivo cosa sarebbe diventato 
l'Uruguay; pure da noi stava 
per arrivare uno di quei go
verni militari che si erano 
imposti ovunque, che ci ave
vano stretti d'assedio. Anche 
se la gente che comanda fosse 
buona gente, e io non ci cre
do a quel. genere di bontà. 
sarebbe costretta, in ogni 
modo, a giustificarsi con le 
multinazionali. In ' Uruguay. 
l'economia si basava sull'a
gricoltura, sulle pecore, sulla 
lana: con queste ricchézze fl 
progresso non avanza e i 
guadagni finiscono per torna
re nelle mani degli Stati Uni
ti» 

La continuità fra storia e 
opera è dunque rintracciabile 
nel «Cantiere», con quella 
vicenda di Larsen. impiegato 
in una impresa edile inesi
stente. L'ambiente coperto di 
polvere; gli impiegati affan
nati dissennatamente a spo
stare carte, è tutto un lavo
rare sul nulla. Dietro al ro
manzo Kafka. Beckett. ma. di 
più ancora, la profezia di un' 
mondo segnato dalla sconfit
ta. , ,-»;-. - ' • :» 

Siamo nel 1961. Onetti ha 
52 anni e una grande notorie
tà fra gli scrittori di lingua 
spagnola. E' nato nel 1909: 
«Mio padre era amministra
tore delle dogane. Siccome si 

I comportò'tempre da'brava 

I suoi libri ci appaiono come premonizioni della storia dell'Uruguay 
dell'ultimo decennio -E ' un romanziere autodidatta - Protagonisti 

V introvèrsi,, egoisti, bevitori -La maledizione delFautoesilio 

persona, senza rubare, senza 
aiutare il contrabbando, ri
mase un pover'uomo. Io pos
so considerarmi un autodi
datta. - Avevo frequentato le 
Primarie; pòi mi bocciarono 
per colpa della geografia. li
na catastrofe. mandare quei 
nomi a memoria. Cominciai a, 
vendere biglietti negli stadi 
di football; lavorai da aiu
to-muratore; da 'mozzo' nei 
bar». : - . - r » -

Molti amici v 
niente soldi :; 

Dopo la sconfitta del Fron
te Popolare : (1S3S). inizia la 
coHaborazìone alla jivista 
«Marena». «Una rivista di 
sinistra, antimilitarista. An
che ai periodici argentini 
"Impeto" e "Vea y Lea" 
partecipavo, però la vita a 
Buenos Aires era difficile. 
Sempre- è stata economica
mente difficile. Amici e amo
ri in quantità, soldi mente». 
Intanto; esplode la rivoluzio
ne cubana: «Fidel a r m ò a 
Montevideo a torso nudo, con 
m a bandiera rossa « n e r a 
suDe spaDe. Pensai che la 
sua fosse una rivoluzione a-
narefajea. Mi piacque. Ma fl 
vero rivoluzionario era il 
C h e » . <r ~j «. - - . . . • • , _ 

Intanto Onetti ~ scriveva: -
«...di disperati corretti, dai, 
modi sigDorilL Di personaggi 
che non proclamano mai • la 
laro disperazione. Ho seguito 
il tipo d'uòmo della provin
cia: introverso, egoista, be
vitore ». Forse, a isolarli, sa
rebbe possibile rintracciare 
le vicende della società uni-, 
guayana, la sua morale, i 
suoi costumi. Quei personag
gi vivono un universo v'amo. 
rarefatto: il colore plumbeo 
si allarga a toccare non som 
la struttura dell'opera di O-
netti, ma i modi linguistici 
che lo scrittore si è scelto. 
Una lingua contratta, spezza
ta. complicata, ambigua. «La 
sua metafora ossessiva, se
condo -Dario Puccini che ha 
tradotto Gli adda, più che 
rincomunicabuiti tra le per
sone è la continua alienazio
ne che le avvolge, sicché la 
parola è per Ooetti un'entità 
arbitraria, una approssima
zione. o meguo, ona ricerca >. 
-. Una ricerca è anche quella 
ossessivamente dipanata dai 
protagonisti dei suoi libri. 
eoe spesso si accostano neDa 
tecnica narrativa al giallo: 
«Per me un giallo vero è 
Delitto « Castigo; non - mi 
convincono quei romanzi po
lizieschi con ìt pagine semi

nate di morti». In fondo, la 
scoperta della verità qui na
sce dalla tecnica del raccon
tare. Fin dall'inizio si cono
sce il nome del colpevole, in 
quanto porta comunque con 
sé il battesimo della sconfit
ta. « Magari ho esagerato nel 
sottolineare l'introversione di \ 
questi individui: tuttavia essa 
bilancia la maledizjooe del-
l'autoesuio cui. solitariamente 
e disperatamente, si '. sono 
condannati». 

Durezza della -• 
repressione 

Poi. anche per lo scrittore,; 
è giunto il tempo dell'esilio. 
«Ogni giorno i militari muo
vevano un passo. La marcia 
era inarrestabile ». I tupama* 
ros, in quella situazione, 
danno la spallata finale ad 
un equilibrio già traballante. 
«All'inizio erano simpatici. Se
questri sensazionali... : porta
rono via la cassaforte con 
25.000 monete d'oro ad • un 
grosso industriale. Gli am
mazzamenti certo, gli tolsero 
delle simpatie, ma questo av
venne più tanfi». La repres
sione agisce m Uruguay con 
particolare durezza. Per aver 
appoggiato la pubblicazione su 

«Marcha » di un racconto di: 
«un giovane influenzato da 
Cortazar è con una brutalità 
sua specifica», Onetti viene 
arrestato. Tre mesi dì carce
re. «Dentro ho visto Seregni 
e'molti altri. SI. li torturava
no. gli buttavano fl man
giare ner terra, come fossero 
animali». 

In difesa di Onetti si leva 
una forte - protesta interna
zionale: «Intervenne persino 
Carter, in mio favore. Ma for
se gli avevamo dato informa
zioni confuse. Mi definì: quel 
"ragazzo comunista". : Io ero 
fl-ragazso-e fl comunista. Mi 
ricordo pure di un super-ric
co uruguayano che chiedeva 
in gno chi fosse quella merda 
di Onetti. capace di suscitare 
un tale casino». 
. Attualmente k> scrittore vi
ve a Madrid. Approdalo con 
due valigie, continua ad avvi
cinarsi aua realtà scrutandola 
attraverso jdi occhi fermi, 
smorti.' Dice di non credere 
•Da sua opera, urobabflmcnte 
perchè la letteratara gfi A 
servita a dimostrare che la 
• i t a t w * > * 1 * * |Hffr • STHÌSPff fel 

cerca della terra promessa già 
sapendo che non la meootrs-
rà mai. '."".'.-'.,-' . . . 

. Letìzia Paolozzi 

1dialoghi \ catastrofici di Testoni 

Premio per due tesi di laurea su Pasolini 
ROMA - n premio per due tesi di 
laurea su Pier Paolo Pasolini, istituito 
dal Fonda. Paaottni, è «Ha sa* seconda 
etfizione. L'Istituto Gramsci « Roma • 
fl Comitato promotore <M velame: «Pa-
solini, cronaca jwmaiaria. pujixmioiu, 
morte... » adito da Garanti, hanno reso 
noto che la premiazione avrà luogo net-
la prima decade di febbraio del prot* 

m Campidoglio, alla presen-
i del sindaco Lùgi PetroseUi. 
I premi andranno a due tesi di bru

ne neB' anno accademico 
197941. • I lavori dovranno essere in
viali eUTstituto Gramsci di Roma (via 
del Conservatorio, 95) entro e non oltre 
il 30 dicembre prossimo., 

aV stata resa nota anche la composi-' 

zione della Commissione giudicatrice del
le tesi fai concorso: nt fanno parte Fer-
tttmo» Bandmi,. Giovanni Berlinguer, At
tilio Bertolucci. Lanra Betti, Tulio Da 
Mauro, Ludo Fenci, Ernesto G< Laura, 

. Sandro Maria. Renio Paris, Stefano Ba
data. Gian Carlo RotcionL Gianni Sca
lia t Andrea Zanzotto. > 

I premi consistono m un mflions di 
"' lira risscuno. • * •• • ~ 

:'• Un intellettuale ' cattolico, 
cultore di una singolare «mt-

' stica pessimistica», e un sa
cerdote, fondatore riconosciu
to di Comunione e Liberazio
ne. Sono Giovanni gestori e 
don Luigi. Giussani. Inaugu
rano con un dialogo' (* Il s'en~ 
so della nascita », Rizzoli) 
una collana di testi, detti «.li
bri della speranza ». E' ima 
occasione in più per misurare 
cultura, e carattere,, di un 
personaggio discusso cóme 
Testori, anche, e in questo 
caso soprattutto, a [partire 
dal linguaggio adottato. E' 
un dialogo, quello tra lo scrit
tore lombardo e il sacerdote, 
di cui è bene osservare, in
tanto, la pressoché completa 
omogeneità di linguaggio- e 
contenuti. ' 

E' un linguaggio che, para
dossalmente, non può vantare 
alcuna legittimazione t catto
lica», nonostante ad esempio 
la storia cristiana vanti una 
lunga tradizione € mistica*. 
Ma la speculazione mistica ha 
sempre mantenuto, anche nei 
momenti piò difjiciii, una sua 
funzione culturale e religiosa, 
fondata sull'oggetto della pro
pria '• ricerca, - sulla - analisi 
cioè dei più reconditi recessi 
della * soggettività » sino'ai li
miti di una. psicoanalisi ante 
litteram. e sull'obiettivo di tir-
niversalizzare (quindi . tra
smettere e«comunicare*) la 
dinamica intimistica della sin
gola persona. I testi di mi
stica sono.stati, pur nella lo
ro singolarità, tèsti capaci di 
trasmettere ~s~ una memoria 
storica e culturale da genera
zióne a generazione.. -
. Nel tèsto di Testori - Gius-

sani è cancellato ogni legame 
con un intento di « perfezio
namento* del sìngolo (U da
to della « meditazione »). e 
addirittura ogni rapporto tra 
l'essere •« umano » e", il Dio 
« personale » deùa, tradizione 
cattolica. Il linguaggio adot
tato riesce perfino a rendere 
€ eccezionali » l termini stessi 
fondamentali della .fède cri
stiana: Dia. la Croce, Cristo, 
la. Madre di Cristo, compaio
no Imgvlstteàmenle sempre 
tdefUatl* e ormai sommersi 
«' annùllaii dà'concetti.e for
me semantiche desunte dalle 
correnti «irrazionali» ~ det 
pensiero moderno. Tutta ap-
• piattita_ sulla e paura » dei 
presente;' su un parossistico 
desiderio di tornare al mo
mento « vUolistico* della na
scita, anzi (come insiste Te
stori) dei concepimento, come 
ad una fonte catartica che an
nulli tutto quanto è venuto 
«dopo».' fatto solo dì dolore, 
dì sangue, di fratture Psichi
che e culturali, la analisi si 
sviluppa facendo scomparire 
la « speranza » cristiana fet 
un vero e proprio grido Kjchi-
lisfa che spezza ogni possi
bilità dì comunicazione vera 
con U lettore..'•"•;. 

Ancor • meno, fl volumetto 
può collegarsì all'altro grande 
filone della cultura e- détta 
tradizione cristiana, ansila 
«razionalistica», che ha sem
pre cercato di è interpretare» 

. là storia, 3 suo evolversi, e i 
suoi drammi, alia luce di un 
impianto dottrinale e ^teore
tico. • ' --; - • 

La peooioTe condanna la ri
cevono, quelle poche volte 
che sono nominate, proprio le 
forme storiche détta organiz
zazione maona. - Disinvolta
mente, e superfk^aìmente, nu
tria détta parte meno apprez
zabile detta cultura marcusia-
no, Giussaui e Testori vedo
no netto Stato la 
rale detta distruzione « 
rodio, e, manco a dirlo. 

T Autieri** Vale la pena <H 
riportare sa breve amfega, dei 
tutto . rispondente al tenore 
complessivo dei Wbro: «Gtos-
sani: lo Stato come potere 
astratto detta vita i lo stru-

- mento di onesto processo; Te
stori: seconda me i già sfato 
mangiato -dotto strumento' 
Giussani: non ha pia persona 
Ina neanche questo tipe di 
Saio; Testori: è » strumento 
che otieTna tolto- E* un pro
cesse continuo dassmssinio 
che discende da quel primo as
sassìnio; Giussani: rosta, cn-

dove agisce rAnticristo». 
• Io pero non critico 
sto « Antenati perché 
sono sementi del 
ogni forma di fraduione « di 
catterà cattolica; è questo, se 
noi, un problema degti auto
ri. Ne richiamo fl senso, nsr-
ché questo aommstto duce 
•tolto sai rapporto che de-

•Sito con alenai spfcjsnL pre
occupanti e gravi, di na cario 
« cntastrofiraw > 

Una caricatura di Giovanni Testori (de «Panorama») 

la «distruzione» e della € mor
te*. E non già della distru
zione e della morte quale con
cretamente si presentano nel
la storia e nella realtà, ma qua
le incomberebbero sul desti
no tndttn'duale e collettivo qua
si « anonimamente ». La « spe
ranza*, che da tanta parte 
della cultura cristiana, parla 
di vita e di azioni vere e sto
riche di riscatto, qui diviene 
un esito oscuro, tanto più 
sicuro quanto più assurdo, e 
anzi tanto più. certo quanto più 
forte è U potenziale di di
struzione che U mondo è riu
scito ad accumulare nel frat
tempo, cioè òggi. 

ìl linguaggio, allora, che ra
senta le cime più cupe del 
moderno irrazionalismo, serve 
agli, autori in modo ecceziona
le per far passare dei conte
nuti 'negativi, dei pia profon-
do pessimismo antropologico 
e antipersonalistico. Addirit
tura H concetto di ebaritas (o 
se si-nude, di amore interper
sonale) che sotto: ogni latitu
dine è stato U punto di iden
tità dei credenti e dei cri-

• stimi bx- particolare, scompa
re in una ottica di desolante 
critica dì tutta quanto è uma
no. La persona, gli altri, noi, 
gli uomini di oggi, non sono 

.mai riguardati con pathos di 

partecipazione, con spirito di 
solidarietà, con intenti di tra
sformazione delle loro condi
zioni. C'è solo l'analisi quasi 
compiaciuta del baratro, e del
lo • spirito di « tanatos », nel 
quale si sarebbe ormai immer
si tutti. Quasi in attesa che 
questo baratro spinga (ma si 
osservi, per costrizione,,mai 
per convinzione) ad una al
trettanto oscura, e comunque 
non più credibile, conversio
ne. Ma è una conversione, 
ancora una volta che nulla 
ha a che vedere con una svol
ta della coscienza, perché è 
divenuta nel frattempo annul
lamento e appiattimento detta 
ragione in un mondo • scono
sciuto, da cui sono stati ban
diti tutti i fattori umani e 
storici, anche la Chiesa. 

'Tutto ciò è preoccupante e 
serio, perché ci segnala- da 
quale retroterra culturale, e 
con quale « animus », alcuni 
settori che si richiamano ad 
alcune forme di religiosità, si 
muovono ed agiscono in un 
periodo di crisi detta società, 
dotta quale però si deve usci
re in modo positivo, e non già 
uccidendo le potenzialità e le 
speranze vere e storiche A 
ciascuno. T 
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